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DA ROWIA 
(NOSTHA CORDISPONDKNZi) 

Roma, IO ottobre 1800. 

La eleziani generali — I. partiti schierati 
In lolla.— Detlnlzione.del partiti ~ Il 
paese, e le diffloolti della scelta ~ Pre­
visioni — Pei nove rapprssentanli la 
Provinola del Friuli — La tnortodi Pian-
oianl ~ Promesse che saranno man­
tenute. 

fA. T.J h& notizia dello imminenti 
elezioni generali, Bssato pel giorno 9 
di novembre, vpnno accolta qui come ai 
accoglieribbe una qualunque notiisia tea' 
trale. La niaaaa enorme, che lavora e 
pensa, non si sente più inolinata ad 
apprezzare un' organismo politico ohe 
funziona male, e clie la ha procacciato 
tante amarezze e dlsilluaioni ; essa quindi 
si atteggia alia fredda indifferenza, ado­
perando il sistema del' lasciar fare. 

Errore massimo, allorquando si riflette 
che anche un partito, latente e fortis­
simo, ha trovato un giuoco comoda nella 
teoria del* Imoiar fare, per poi trarne 
argomento di screditare questa nostra 
diletta Italia, e goderne della sua ror 
vina economica. Ripeto che fra due mali 
bisogna scegliere il minore, e il minore 
consiste in un vivo risveglio dei diritto 
popolare di voto, dal quale, — presto 
0 tardi — dovri sorgere un' era mi­
gliore. 

Alla malafede di pochi furbi, urge 
conirdpporre la somma di tante piccale 
voiouià; unico modo per frenare, la pre­
potenza di Stato e la faiaa demagogia. 
La morale di fìuiliver neilMsola di Lil­
liput, ci serva d'insegnamento. 

Quale la situazione dei paese di fronte 
alle elezioni, e quali gli eserciti che al com­
batteranno nel terreno elettorale ? Tranne 
i clericali che probabilmente so ne a-
sferranno, rimangono a schierarsi in 
lotta soli tre partiti: il Soverno, la 
Sinistra storica e la Sinistra estrem.t. 

Cos' è II Governo ? Il Governo non 6 
altro che l'espressione cnatante della 
classe conservatrice (e più propriamente' 
della Bnoca Nazionale) sempre paurosa 
e che s'affolla tutta attorno a quali' uomo 
che ha la duttilità di assumerne i prin-
cipii e il fegato di sorreggerla. 

Siamo giusti; non facciamo troppa 
colpa all' on. (Jciapi di aver inaugurato 
un sistema autoritario, quando la de­
funta Camera offerse up continuo scan­
dalo di puerile impotenza e d'insipida 
pecoraggine I.,.. 

Cos' è la Sinistra storica ? Sorta da 
quei famoso irasformisrao elle nessuno 
ancora è riuscito a definire bene, assunta 
la forma pentarchlca, perdette le traccia 
della sua .vera, storia. Titubante nelle' 
sue basi, o impotente da soia a prendere 
le redini del Governo, rimase sempre 
un gruppo d'opposizione inutile ed in­
felice, poiché una raccolta di dissidenti, 
che dura in vita per il solo valore di 
poche IndividnalltA politiche, senza un 
programma serio, chiaro e determinato, 
harcollanta sempro nelle votazioni, non 
deve esprimere un bel nulla, né Irovare 
un sionro appoggio nelle forze generali 
del paese, di cui non rappresenta mai 
né le aspirazioni, né i voti. 

Cos' è la sinistra estrema ? Per for­
mulare in qualche modo lì mio pensiero, 
dovrei dire che l'estrema sinistra è la 
parte poetica, anzi trascendentale, delia 
politica, per cui trova , nel cuore del 
popolo 0 della crescente generazione, 
un'eoo sincera e indefettibile. Il nostro 
popolo, pieno .di entusiasmi e di nobili 
ideali, é sempre poeta come chi lo guida. 
Sa dulie regioni eteree di angeliche dot­
trine, rastrema sinistra potesse discen­

dere un momentino per assumere, come 
Mefistofele, le forme umane, ess» po­
trebbe rendere un'inestimabilo servizio 
al buon andamento del carro dello Stato, 
Io non so Spiegarmi come delle immi­
nenti illustrazioni dell' arte e della 
scienza, non sappiano, -— o non vo­
gliano — inchinarsi alla legge fatale 
doUa paratioa 1 Se una buona volta 
l'estrema sinistra si risolvesse a deli-
ueare nettamente la sna condotta, miro 
l'orbila ctelle. istituzioni, essa giunge­
rebbe forse a crearsi partito possibile 
di governo, o per lo meno a produrr» 
Ifeqnilibrio, tanto desiderato, delle forze 
óootituzionali. Allora al che le riforme 
sociali potranno condurai a buon porto 
per piA retta via, e la democrazia si 
sentirà in dominio dello proprie oon-
q'uiste a prezzo di una ferocissima, lunga, 
ma legittima lotta, 

Il paese dunque si trova dinnanzi a 
questa dura ma inevitabile cotitiugcnza. 
Quale la scolta;? Rispondano gli elettori. 
Una sola raccomandazione oonverrebbe 
indirizzar loro, ed è di farla finita coi 
soliti nomi stereotipati dallo Prefetture 
0 dalle stupide convenienze. Si mandino 
persone nuove coli'impegno esplicito di 
tutelare il nostro intetesee (ah ! quanto 
starebbe bene il mandato imperativo) e 
quando il Deputato manca alle sue pro­
messe, lo si mandi —• al/a prima occa­
siona — a casa col disprezzo che me­
rita. Io credo che quésto sistemili in 
mancanza d'altro, potrebbe servire a 
qualche cosa di buono. 

# » * 
Intanto, se come dice lo storico Guic­

ciardini, le cose passate fan lume atte 
future, lo mi pcrmeltorò manifestare 
le previsioni che raccolsi a Roma sulla 
prossime elezioni, il Governo vinoarii 
con qualche perdila a benefìoio'dell'e­
strema sinistra e dei gruppo Maglianì, 
e la sinistra stanca rimarrà a un di­
presso tale e quale. Avremo quindi una 
seconda edizione — corretta o riveduta — 
della Camera precedente. 

• 

JJ^eli'Intendimento d'illuminare un po­
chino gli elettori del mio caro Friuli, 
mi farò dovere — prima dell'elezioni ~ 
dl pubblicare, per corrispondenza, una 
biografia o meglio uno stato di servizio 
dei nostri nove rappresentanti alla Ca­
mera. SarA in ogni modo, un modesto 
servizio di pii\ alia causa della verità. 

* 
Anello questa volta abbiamo nna nota 

dolorosa, la morte di Luigi Pianclani, 
senllta con immenso rammarico da ogni 
ordine di oitlndini. Kra un galantnomOj 
operoso e sempre eguale d' animo e di 
carattere I Ecco l'niiico e vero elogio cho 
in questo secolo di Camaleonti e di llu-
rattinl, dobbiamo tribntari: sull'onorata 
tomba di Luigi Pianclani I  

Dolenti che le molte occupazioni non 
mi perraettino d'.adempire lo promesso 
della mia ultima corrispondenza, mi ri­
servo di farlo in settimana. 

I milioni monarch'ci per Bouianger 
. •riinHìT-.i 

Il Figaro, nel suo supplemento /li 
sabato, ha ripreso la pubblicazione delle 
< Oonlisses du Doulangisine, i dallo 
quali stralciamo il soguante brano, dav­
vero interessante -, 

Il pii\ importante é il modo col quale 
i realiati conducevano la loro campa­
gna per ottenere la maggioranza nella 
maggioranza, come era stato promesso 

loro dal Dlllon. Nulla fa trasontato 
per questo. 

Mancava il denaro, o no fu dato. 
Il maroheso di Beaavoir si recò a 

Londra e andò a chiedere al conto di 
Parigi sussidi pel partito. Ecco quei 
che ai racconta su oii che cooorae tra 
il marchesa e il conte di Parigi. 

— Ln vittoria e certa — diaso il 
marchese — ma bisogna rassegnarsi a 
no gran sacrifizio. lifel ISSù si sono 
spesi 808,000 franchi e siamo stati II 
per spiiiitaria ; oggi è necessario uno 
sforzo maggiore, in ragione delle pro-
babilìti pili grandi che ci oiTre il boa-
lungismó, 

Il conte di Parigi esild un pezzo, 
quindi fini col sottoscrivere per due 
milioni e mezzo in' testa a una lieta 
cho si face girare per atimulare il civ 
raggio nei partito. 

Quando i rialisti appresero il gran 
sacrifizio reale, i devoti e aiiVhe i tie­
pidi presero 1'abbl-ivo. L'esempio del 
principe vanno seguito, Oa lutti i di­
partimenti giunse denaro, e ai raccolsero 
cinque milioni, che vennero ammini­
strati da una Commissione di membri 
della Destra. Da qnsste somme furono 
prelevati un milione e 300,000 franchi 
pei candidati bonlangiatl, giacuhò nella 
cassa bonlangista non rimaneva pii'i 
niente. 

Lo sperpero A'A generale,' ohe aveva 
sprecato tutto, cagionò dunque a certi 
candidati « nazionali > l'umiliazione do­
lorosa di dover prendere i sussidi e-
letterali dal barone di iVIackau. 

Quanto alle somme date dalla dn-
oheaaa di Uzès, arano soaraparae, squa­
gliate nell'abisso della .spese meno u-
tili. Anzi dietro In reiterate istanze del 
generale, la signora di Uzóa aveva ver­
sato i 300,000 franchi che le restavano : 
era la fino dol sno saorifìzlo 

Il milione liquido ohe essa aveva 
voluto ila dal principio riserbara pnl 
porjoilo delie elezioni era stato di.'islpata 
da un pezzo, e dei tra milioni genero­
samente abbandonati da lei per la lotta, 
non rimaneva più un solo centesimo al 
momento In cnl atavasi p:ir impegnare 
la battaglia, 

IH l'I*/%mi 

Pai bahobsllo Crispi a. Torino. 

Gli inviti diramati per j l bacchetto 
in onore' di Orlspi a Torino sonp.^stati , 
274 e finora le aiiosioni asoeniópp.a 118.' 
' Vi 'sono fra gli accettanti ÌH oonsi -
glieri bòìaunali, e 13 provinciali, a i de^ 
putati, 9 senatori, un ministt-o (Brin), ' 
16 autorità, 6 giornalisti. , ,i| 

I ' ' ,' 

Lo soiaglimonto della Camera e il pros­
simo oonsigllo' dol ministri, ' ' < 
HQfinione di ieri sera diòa.phc fu' 

nel oonslgli'o del m'nistri d(\l, ip.^^ijtto-
bra ohe là maggioranza dei ..ministr,! 
d()0Ì30 lo scioglimento della Oapipra. Cri-'j 
spi Booettando la decisione s| riservò, 
di riferire al I^e. Di qui il suq viaggio 
a BCilanb, il Ra ixon avrebbe ^ip^nif*-
stato aleuti parere rimettendocene, a, 
quanto ayrebbe .deciso ,i'on.,.(J!ri,sp,i,'jQtta' 
sua res'pónsaWli'tà, l'!'i;ispi||riferi'if^'l'a.ri-. 
sposta' nel,, pròssimo!,consiglio,.che , si ' 
'terrà ó'ggl 'é,don(ani a8pet'(a,nd^SÌ ,l'ar, 
rivo di iianàrdelli. Il deorpto non ai 
pubblicherà' avanti giovedì.' ̂  

La Tribuna poi dica ohe oggi si 
terrà consiglio di ministri, e ohe .si fii;. 
mera la 'relaziona ohe preceda ji' de­
creto dì g'òibglimeiito, 
' Intahtt) Laoavà e Sianardetii soao 
giunti a Roma. 

Il Vatioano e la'prosslma Idia elalfoMIél 
Pare'acosVtato che il Vaticano diramei'à 

in' settimana una circolare ai yeacóxi 
dell'Alta Italia esprimente il desiderio 
ohe il olerò prenda parte attivamente 
alla prossima lotta elettorale, seguendo 

il programma tracciato AM'Osservatore 
Romano. Secondo la istruzioni p.irtioo-
lari. Impartite, il Vaticano sembra in-. 
tenzicnato di evitare \ Cnllogi dove l'in­
successo sembrasse sicuro, per far mag-
giocmeiite rilavate i poolii auccessl par­
ziali dove ai sarebbero misurate le forze 
dei clericali. 

Le riforme di Giolilti. , 

Si assicnra ohe l'on. Giolilti sia in­
tenzionato di fare riforme rudluali io 
tutta l'amministrazloua finanziaria, le 
quali mentre semplificlieranno i servizi 
pnbblioi produranno sansiblliiigime eco­
nomie. 

Non ò improbabile ohe si ripigli il 
progetto di.ridurrC'Il nnmei^o delle In­
tendenze di Finanza, i 

Similmente é probabile cho al unifi­
chi la carriera centrale con quella pro­
vinciale, aicohi cessi una buona volta 
nn dnalLimo dannoso,all'amministrazione -
ed a malti impiegati. 

Le radicali modificazioni ohe il mini­
stro Giolitti intendo di apportare potreb­
bero fissero compiute anche senza biso­
gno dell'approvazione del parlamento. 

La legge sull'ammìniatrazione centrale 
dello Stato dtl molte facoltà ai mini.stri 
ohe prima noa avevano, , 

Ma si comprende che queste riforiue 
non saranno mai tentate prima delle e-
lezioni generali, perché esse spostano 
Interessi o creano mateoutenti, 

Giolitti lo compirà appena dopo la e-
lezioni. 

I meridionàd a il Ministero', 

Si dicono inesatte,le voci di un riav­
vicinamento fra.I^icotera o Orispì. 

La verità òche Nicotera Taiani, e gli 
altri conserveranno un contegno di op­
posizione verso il Hm'stero eoomeop-' 
positoi'i si presenteranno innanzi al paese. 

Parò quando si sparse la voce di un 
dissidio fra Ccispi e Zanardelìi e pareva 
che questi dovesse lusi-iare il Ministero, 
Talani disse chiaramente cho nel caso 
di oonllitto trjVi Zanardelli a Crispi, a-
gli avrebbe preferito di sostenere li se-
.ooadn óontiQ.ll primo. 

Altri deputati meridionali di opposi­
zione aicoleriiiaCueeto uguali >.dichia-
razionl ; Nioot-ra anoh'egli ai trovò in 
accordo con i suoi amici. 

Queste dichiarazioni di 'l'ajani hanno 
valore non solo per il presunte, ma an­
che p^r l'avvenire. 

Trattative non va na f irono, né ora 
a irebbero possibili, . . 

Ne! caso cho Zanardelli per una ra- ' 
gione qualunque, in uu avvenire' più o 
mono lontano.dovesse lasoiaraìi Àlini-
steio, resterebboro lo.dichiaruzioni fatto. 

In sostanza, i deputati, meridionali 
attualmantu uppositon ..del Ministero 
preferiranno sempre di app(ig;;iara Cri­
spi contro Zanarilelii, invece ohe Zanar-
delii contro Crispi. 

L'on. Sranoo, e le spose m.ijitari. 

L'on. Branca scrive una lettera alla 
Tribuna rettificando le oifre del bi­
lancio . eapoate in propoBito dalla Ri­
forma, 

Secondo il Branca nell'unno finan­
ziario 1889-90 Itì speso militari furono' 
di 5'JO milioni. Nel precedente esercizio 
furono di 454, più 30 milioni di pan-
sioni. 

In Austria si spende molto meno: 
Si può affermare senza incorrere in 

errore che addizionando al mezzo mi-
gliardo delie apese militari i grossi-
capitali spesi dai Comuni e dalie Pro­
vincie per caserme e cose simili e lo 
vario spesa sopportato imaieme dai pri­
vati cittadini poi -Tiri a sagno, e pel 
censimento degli, equini, ì calcoli- di 
nn oratore che é-uu uomo politico e 
valoroso • poeta ai tempo stesso, sono 
assai pili vicini al vero di quelli am­
maniti al pubblica italiano da giornali 
autorevoli che prendono i loro lumi 
maggiori dalie competenza officiali, 

Zanardelli a il' divorzio 

Riguardo alia i;accj]te agiiazlono in 
favore ilei divorzio, assicura ohe i'onor, 
Zanardelli .nel. suo recante viaggio a. 
Brienza dichiarò agli amioi, di non voi 
ler presentare per ora 11 disegno di 
legga sul div,orz,io dovendo pausare a 
riforme piò urgenti, come la riforma 
giudiziaria e la riforma del sistema pro­
batorio della proprietà. 

Un vloe ammtfaglio',,ohe y^rra p'unflo.,. 
Il ministra della guena. ha chiamato 

a Roma il vipn ammiraglio ' tiovera di 
Maria comandante della squadra p V 
dare spiegazioni sitila perdila detlA tòt- ' 
podmierB',- 'i ' '- ' • 

Si conferma che tutto fa snppoirei'' 
ohe l'ammiraglio verrà privato dol oo- • 
mando della, squadra e oa)|^ collocato 
in dlsponifril'ìlù^'"" ' ' " ' ' • " ' * 

Saoofiegglo/di.lini ^iìtaiia,:.'.! ...,<-

' £ ' stata saccheggiata laoIiìémitTegli 
Angeli paesello a-'-qnattro -ehitoiiàetri' 
da Mantova, sul lago. Soardìnatar' uatl' ' 
grossa'. porta, vìoina .al"-'0Biiafpànlle)'>i 
ladri entrarono nella'< sag^'oatia Ì ntfovii-
otaconi) tatti i cassetti, l'ipoitando •vW''^ 
un ostensorio massiooia d'argento-'O'! "' 
paruméati più ricchi. Ruppeeo'p'nJle ia 
cassetta dell'elemosioa, intasoando tiitti^ ' 
il denaro. Lasciarono le sole aupjpellet-
tilt della chiesa di'meno'v«Iòré. "' 

Il sacristano s'è''^coarto dal facto, 
oéll'aprirs la chiesa, e lo ha deui^nziatoi 

COSE P'ArBIpA 

Un arabo ohe tentava it'jngannere'tl 6a- ' 
verno. 
Il Popolo Róniano, ha daViTaiiaaua i 

ohe Pietro Kasaa, gióvaae ifî î bo^ .iH'!-
fiirmators pie.wo il Cqmiindo , .itajjj^no, ; 
travisava od invont,tva (atti, .'.toiitandm . 
d'inganiiare il Governo, CotiTl^tp 4j,' 
fajsità, fu arrestato o'déferitq itiU gi(t<" 
stizla. Il processo dirà sé Itàssa ingàà?.. 
na!va per avidità di lucro.p p^r.aetvi^a i 
le persone avversarie (Ìól Qqvérnpl, 

Gaooiatori e bertaglleri a Keren ' 

, lì Esercito assicura qho, ,a.K|ereq!^ifO• 
vasi liìl presidio di cacciatori e.bataà-., 
gléri e che' invece i distKóo&w^nti del 
corpo indigeno si trovano a oeatp ohila< 
metri oitre Keren, non ;iu|la..B'ti;ada di 
ICasaala. ^ , . . ' / , \.,.; .„,, . , 

q?maB b ìg in» , , . . , , i„,;,;,;-, 
ohe vugi far.̂ i,,prpo|̂ iMjiMi r^,, „,,.,-, 

„ Si telegrafa da MaasftuA.^ohe. .Osittan'l' 
.Digma sarebbe inieuziooato diifarsipro-, 
qittpiare re, e che se l 'Italia.e l'Egitto' 
io iiconoacessero, egli ] | aiuterf^bl^ per 
scacciare il mahdisnio a aprire la strada 
deli Sudan al commercio, . ,,., .: 

-ALL' KSiTiSRO 

' i La situazione In Porlooallo. 

.I^a duré-Zza ile I-Governo Ito^iéU'natia 
qhestioqe col Portogallo.6 severamente 
biaslimata dal giornali liberali, ee^gaA-; 
tangente dal Daiì;/ Neiosi ' ' . 

Si parla apertamente di'détro'dizza-
zloqe delia dinastia di Braganza, se la 
convenzione africana non aia migliorata. 
Intsjnto la Compagnia inglese dell'Africa:.' 
orietitale esercita' i diritti;$ovijifi;ivà(tme ' 
se- la convenzione già* fosse in vigore. 
- Ili Ministero portogheae^Ita richiamato 
l'ittt'enzione del Gabinetto di Londra 
sn questa usurpazione. 

' • ! ' ' . , ; li'K 
La lega doganale austro-gBrmaniqg. ;.] 
i r cancelliere Caprivi ha compiuto 

gli ^tudi. preliminari par t'istituzione 
di Uno Zollverein(lega doganale) (ri 
l'Austria e la Germania. ' •''' 

La maggiora opposizione .-seniva i fin 
qui dai grandi propriotarii gsrfflgnioij 
che temevano la concorrertza dei grani 
unghiiresi. .Ma questa difficoltà è stata 
vinta da, Caprivi oofla dichiarazione da 
lui fatta che l'approvvigionamento dell'e- ' 
sercito sarà sempre fatto in grani te­
deschi. ' ••"! •'"' i' 

Un'altra difficoltà veniva dalla olad^" 
soia della nazione, pillifuvorita.ohe fieli' 
garantita dall'art. I l del trattato di' 
lì'rancQtorte all^,3''rancÌBj. e- reciproca­
mente alla Germania, ^ :,<••. -
..Per questo artioolD, non può la'Ger-' 

m.auiti concailer^ all'Austria .o ad altra 
potenza favori commerciali, ohe Dott-
siano comuni anche alla Frauciai 

, Ulta il caucellierB é deciso ad accet­
tare la soppressione.'deil'Jivt. 11 del 
trattato, puittosto che cinunc&ire' al 
sno diaegno di Zollverein. 

In francia queste proposte sarebbero 
accolte con notevole aggradimento. 



IL FRIULI" 
Un nuova aUenlato fallita contro lo Czar _ 

Corre voos di nn nnovo attentato oon-
tro lo Czar, Un viaggiatore gli avrebbe 
esploso ooatro, una revolverata alla Std-
zione di Faretska, dove il treno si era 
fermato, ho Cxar sarebbe rimasto illeso. 

Progitll di leogs par eli operai * 
fn Russia. 

Saranno tra breve sottoposti alla de-
oìsiouedel ConsigUo dell Impero due 
progetti di legge riguardanti gli operai ; 
uno per istabilire la reBpon8BblIit& dei 
proprietarìi ed intraprenditorl di fab­
briche nel caso d'infórtunii sul lavoro, 
e l'altro per fissare ohe quando s'in* 
gaggino operai i quali sieao defaitorì e 
già al eervisslo d'altro padrone, il nuovo 
padrone s'intendere responsabile varéo 
il veoohio di tutto quanto gli sia do­
vuto daJl'óparaio che l'abbaodona. 

Contro fili israeliti. 

Un recentissimo uhas dello Czar ha 
stabilito ehe eoa appena Sebaatopoli 
sarA ridotta porto militare, sarà vietato 
agl'israeliti di soggiornare iu quella 
oitt&. 

LaVarltàsuStamfiouloff 

Il ministro bulgaro Stambouloff ò 
stato assai malato in questi giorni. 

Nel pafablloo sono corse perfino voci 
di .avyeleoamento, che sarebbe siaio 
commosso da un agente russo. 

La verità è ohe il ministro presidente, 
dopo.una violenta ma breve indisposi-
slooe, si à subito rimesso completa­
mente.. . 

La Sobranii 6 ooiivooata pel 27 ot­
tobre. 

Le proporzioni gravissima 
di uno soiopero 

Lo sciopero dei minatori di Garvin e 
Firrnitiy assume proporzioni gravissime. 
L'acqua invade le miniere, e fra poco 
tempo 1 milioni rappresentati dagli scavi 
saranno inglilottiti dalle acqae. 

La oompagnia ha fatto affiggere un 
avvisO: che minaccia'di non più aooettare 
al lavoro i minatori colpevoli di scio­
pero. Ma queste minacce hanno scaldato 
gli animi, e !a continuazipue dello scio­
pero è stata decisa all'unanimità. 

Lameudin., capo degli scioperanti, ha 
dichierato che egli ha fatto nn appelli 
a tutti ì minatori del bacino del Passo 
di 3iilaié, è ohe i soccorsi stanno per 
giungere, 

Un altro ha detto che molti commer­
cianti e gli operai dì Fives-Lille aspet­
tano ohe .si vada .8 raccogliere! la loro 
offerta. ' 

I giudici &nno prova di singolare 
benignità nel giudicare i fatti di scio­
pero. Il minatore Guvelier ohe aveva 
tirata una fucilata nella casa di un altro 
operaio ohe non voleva scioperare, 6 
stato condannato a i2 lire di multa. 

Gii italiani in AnjoKoa e l'assassinio del 
oapo dalla polizia di Nuova Orleans. 
Telegrafasi da NuoVa Orleans, ohe 

quaranta italiani giunti ieri colà da 
Chicago, vennero subito arrestati come 
privi'' di metzi di sussistenza. 

Si afferma poi che* 1' assassinio del 
capo della polizia, sia stato ordmatfl da 
Matrsngas, capo dì una banda sioìliaua 
dì sei 0 sette persone, di cui cinque 
sono arrestate, compreso'Vì. certo Ema 
unele Pietro, che avrebbe tirata il colpo 
fatale. 

L'ialervlsta Ira Crispi e Caprivi. 

[1 Wolf Bweaw, conferma formal-
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— Non sarò io che le aprirò. 
— E chi dunque? 
— Voi. 
— Io I esclama il cardinale, e aome ? 
— Avete una ohiave ohe apre tutte 

le porte. 
— E qaal'è questa chiave ? 

. — La oliiave d'oro. 
—• Volete dire che bisognerà guada­

gnarsi il sagrestano ? 
— 31, monsignore, e questo sarà ben 

facile mediante dugento doppie pronto 
contante, e la promessa di un posto di 
tre 0 quattrocento lire l'anno alla grande 
limosinìera. . 

— .Difatti, ciò sarebbe facile.... Ma 
ohe diverebbe il mistero, impenetrabile, 
di cui volete oircondarci, e qual prete­
sto dare a costui? 

— V'imbarazzata dunque realmente 
per ai poca cosa, monsignore? 

— Ma mi pare. 
Non «olamente ir pretesto saràplau-

Bibilo, ma anche il più edificante del 
mondo. Che di più semplice e di più 
commovente di questa azione del gran 

mente, ohe fra Crispi e Caprivi, avrà 
luogo l'annunciata intervista entro la 
prossima quindicina. La scelta della data 
e del luogo per V intervista, fa lasciata 
a Crispi. 

GBOMGÀ GITTADMÀ 
I>Im'.s<llMnl r l t l r a t r . L 'egre­

gio «vv. (;HV Federico ValmitiniS, as­
sessore delegato, iu seguito alia discus-
siaue e votazione avvenute nell'ultima 
seduta del Consiglio comunale per l'as­
segnò dei sussidi scolastici del legato 
Bartolini, aveva rassegnato le sue di­
missioni da Assessore. 

In base a ciò, jeri la onor. Giunta 
municipale, con a capo il oav. Sindaco, 
si é recata dall'avv. Valeutinis per di-
mostrargli il forte rincrescimento ed il 
vivissimo desiderio ohe egli ave<>se a 
recedere da essa, Dopo uno scambio di 
spiegaziuni in argomenta e risto il de­
siderio unanime della Gliunta di conti. 
nuare ad avere nel suo seno l'avvocato 
Valentinis, questi dichiarava dì ritirare 
Je date dimissiooi. 

Noi siamo lieti ohe l'avv. Valentinis 
abbia ancora a sedere nella prima Kap-
preseutanza cittadina, poiché è certo 
ohe uci uomo come lui pratico della 
amministrazione non può essere ohe 
una vera forza nella Oinnta stessa. 

M a g l a t r A t u r M . Selleuati, proou-
ratore dal re a Belluno, è tramutato a 
Pordenone — Muttoni, procuratore del 
re a Pordenone, fu tramutato a Padova. 

Fiorassi, giudice al tribunale di Sar-
zana, é tramutato adiITdiue. 

Burco, cancelliere presso il tribunale 
di Udine, riceve l'nmento sessennale. 

ftoiwoxloue. &inseppe Cescbis, 
appuntato di P. S. ad Udina, venne 
promosso Vice-Brigadiere e destinato a 
Padova. 

C i i l a i u n t u «li clM8«tl. La 
1870 verrà chiamata nel gennaio 1891 
e la classe 1871 nel novembre 1K91, 

I r l v n n i l U o r l g ir i tvMgJi) . Ab­
biamo ricevuto il seguente articola che 
per debito d'iruparzialità pnbblicliiamo 
senza perA pronunciarsi in merito alla 
questione: 

Sembra impossibile ohe a Udine, città 
colta ed emineutcmenae civile, debbono 
esistere leggi da medio evo, applicate 
poi con un'asprezza eccessiva. 

É proibito ai venditori ambulanti di 
fermarsi colle carrette in qualsiasi 
punto della città. So v'è questa legge 
è evidente ohe deve interpretarsi con 
un po' di larghezza e aoa reatrìiigerlu 
al punto di non dar tempo di contrat­
tare e vendere la mercanzia; un po'di 
equità e diciamolo pure, un po' di u--
manità sta bene dappnrtntto. Un povero 
diavola che non ha mozssi per aprire 
un negozio ha diritto di vivere; e perchè 
dunque condannarlo al moto perpetuo? 
Esista forse questa legge nelle altre 
città, a Milano, a Napoli, a Firenze? 
Certo che CO­

SI assegni ai venditoifi ambulanti un 
posto in una piazza qualunque ; si proi­
bisca la vendita fatta in modo da di­
sturbare gli abitanti colle grida, o il 
transito coli' ingombro ma ; gli altri si 
lascino, in pace, non si tempestino colle 
multe, che san tanto danaio tolto allo 
misere famiglie ; non si minacci di se. 
questrar loro il carretto; il diritto di 
proprietà, ee non altro, esiste anche 

por questi iafelioi, che vivono alla gior­
nata, esposti continuamente a tutte le 
Intemperie. 

Una'scena, edificante e commiserevole 
nello stesso tèmpo avvenne domeaica 
scorsa verso le tre pom. in via Paolo 
Stirpi fra un girovago Tenditore di ohin-
cagliorie ed alcuni vigili, parte dei 
qastU ìa horgkesB, ohe iddjgaò quanti 
si trovarono presenti. 

Ma di grazia, a regìon di lògica, 
parchi) allora è pijrnncssa di formersi, 
ai venditori di graii:iglie, dì frutta, di 
ucceìli, di castagne ecc. eco,? Pecchie 
permesso d'impiantar edicole pei gior. 
uali, barsochn fìsse in piazza dei grani 
n in vìa Zanon, baracche mobili al 
mercato nnovo? Perchè si permette a 
certi negozianti di appendere, special­
mente in questa stagione, le loro mer­
canzie non solo fuori del negozio, ma 
perfino all'esterno dei primi piani, con 
evidente pericolo dei passanti? 

La legge deve essere uguale per tutti 
ed applicata sia pur con rigore, ma 
con giustizia. 

Dono tutto, un venditore ili chincaglie 
non farà mai cono irronisa col suo mi­
sera carretto a qualsiasi negozio di 
Vaine, 

Diconoi francesi — pan trop de zéle — 
ed hauno ragione, perché il troppa stor­
pia. Est TTiodus in rebus. 

Un cilladino 

Iti t e m p o c h e f<i'>ii> Telegrafano 
da Nevr York in data d'ieri ehi! il York 
Herald annunzia ohe la depressione ba­
rometrica attualmente presso 'l'nrranova, 
raggiungerà le coste di Fra ucui frali 23 
e il 25 corr. E dalle coste di Francia 
a noi è breve il passo. 

l * v r i n <[|HI»i'C8ÌiiiM. Nella se­
duta dei palchettisti, ch'ebbe luogo jeri 
»1 Teatro Sociale, fu stabilita la (omoia 
di lire 6,000 da destinarsi per lo spet-
tacolu della ventura Quaresima, lasciata 
libera la Presidenza nella scelta dello 
spettacolo da darai, sia di prosa che di 
cauto. 

P u t i f e r i o . Ci scrivono : 
« Il orotiist.a ignara forse il putiferio 

avvenuto aere sono, verso le i5, in via 
Cavour, fra «aa donna » certo signor 
F... ? Dicevasi dalla gente, ohe asaisieva 
alla scena poci edificante, che si trat­
tasse di un malinteso ' però o bone sap­
pia il cronista che quel signor F.„ è il 
medesimo del quale l'anno decorso ebbe 
nd oconparsi, per certe gesta non nobili, 
avvenute nei paraggi del suburbio Ve-
nozio, V ufficio di vigilanza urbana. A 
far ravvedere quel signor F... forse 
tornerebbe ulilo una qualobu lez'oiie ». 

Yps. 

AWOupìiMhì cIvHi; Pioteo Ori­
gani d'anni 6-.Ì da Zugiiann, ritornando 
dalla campagna su dì un oarro carico 
di fieno, disgraziatamente cadde e le 
mote del veicolo passandogli sulle gambe 
gli causarono frattura di tutte duo le 
ossa dell'arto inferiore .sinistro, e frat­
tura oomminutiva all'arto stesso con 
vasta perdita dei comuni integumenti. 

Venne d'urgenza acgolto in questo 
Ospitale civile. 

Tj<t i i i i o v ^ l e s i $ « a i i l l c o l i e ­
r e eie. L'Eia G. Massella, tii Arona 
pubblica un Commento Tenrioo Pratico 
della nuova legge sulle Op 're Pie, che 
noi raccomandiamo vivamente agli Am-
ministratori degli Istitati Ji BoneJìoenxs, 
ui membri delle Congregazioni di Carità 
delie Confraternite, ecc., od in generale 
a tutte le parsane che hanno attinenza 

limosinìere di Francia, c/te ha fallo 
volo di passare una notte sulla tomba 
del signor di furenna suo zio ? 

- ; Avete risposta a tutto. 
— In questa caso, eccoci di accordo 

iu tutti i punti. 
Si, e non ci resta più ohe a fissare 

il giorno. 
— Oggi è il 28 ottobre, l'evocazione 

avrà luogo il S8 novembre a mezzanotte. 
• I quindici giorni scorsero, ed il ve­

nerdì 13 novembre giunse. La Voisin 
era pronta, ed II sagrestano, comperato 
dalle .lonauti doppie e dulie belle spe­
ranze, si teneva pronto ud aprire le 
porte della badia alla prima requisizione. 
All'ora oauveuuia, il cardinale ed il 
oapitano di Sciampagna vennero dalla 
Voisin. Lesage e d' Avanx, i due preti 
interdetti, erano già colà. Alle nove si 
posero in cammina, in dna vetture molto 
semplici per non attirare l'attenzione. 
I ! cardinale ed il gentiluomo occupa­
vano la prima di ootsste vetture La 
Voisin, i due prati ad il negro ohe por­
tava lo apparecchio magico, stavano 
nella seconda. Alte dieci arriviirouo alle 
prime case di Saint-Denis. Colà, tutti 
scesero dalle vetture, e si diressero, 
ad uu ad uno, od a piedi, verso la ba­
dia onde evitare il rumore compromet­
tente delle vetture sul pavimento delle 
vie. Alle undici furono pressa le porte 
della badia. Il sagrestano era al suo 
posto; apri una porta segreta che co- ! 

municava coli' atiio, ed introdnsae nella 
chiesa la sacrilega banda. Mostrò al 
cardinale che avea lasciata aperta la 
porta ohe oomuaioiiva alle sepolture, 
poscia si ritirò, onde lasciare il degno 
e santo preiato campiere il suo volo in 
libertà. 

« Tutto era siJaazio e baio in ijneDa 
oscure volte pieno di tristezza e di te­
nebre. La lanterna cieca, che teneva 
Lesage, circondava appena i misteriosi 
personaggi in un ristretto cerchio di 
dubbiosa luce. Di tratta in tratto, un 
raggio gettata da quella lanterna illu­
minava per poco un lato dell'altare a 
qualche modanatura dorata perduta in 
lontananza, ed in tal guisa faceva ve-
dere la sinistra vastità della chinsa, che 
ai accingevano a prof mare. 

« Durante tatto il tempo del viaggio 
da Parigi a Saint-Dania, i! cielo ara 
scuro e coperto, né si vedeva stella al­
cuna. Tutto ad un tratto, lugubre ru­
more e simile a quello di un lungo ge­
mito, eorae sotto lo volte sonore del­
l'antica chiesa, moltiplicandosi, dividen­
dosi all' infinito e perdendosi nelle cap­
pelle. Quasi nel tempo stesso questo 
rumore aumentò e mutò di natura; i 
gemiti oontinnavano sempre, e pareva 
come dei grandi uccelli di notte hitttes-
sero colle ioro .ali le vetriate. Il cardi­
nale, a gran stento, potò ritenere un grido 
di spavento. 

« — Non è nulla, monsignore, gli 

colle Istitnzioni da dotta legge regolato. 
Questo Commento è sommamente pra­
tico, e chiarisce bene gli intenti della 
legge, e si raccomanda anche per il 
mite prezza (Li. 8). 

Il volume contiene Inoltre le Disposi­
zioni transitorie, il Regolamento (Generale 
di Contabilità per le Istituzioni soggette, 
oltrs alla altre Inggi, Disposizioni !e-
gislalivo a circolari ministeriali nella 
legge richiamate o ad essa inerenti. 
E ' quelita una puWilioiizione'nh.i do-
vrebb) aml.ir per le mani di iu'.ti gH 
Amministrator', 

ri 'o^in l ì i t lct". Un'aUrii pubblica­
zione di-gli editori J j . Roux e oofflp., per 
le scuole ginnasiali é : 

Prose latine, ordinate in forma di 
temi di versione dal prof. Carlo L Ber­
lini (volume di pag. 4-20), lire 2.50. 

Questo volume' è adatto per Ja .II, 
III , IV e V clB.93e ginnasiale, perchè 
contiene temi tolti da Flavio Eutropio, 
Giustino, Valeria Maissimo, Quinta Cur­
zio Rufo, Caio Svotonio 'l'ranijuillo, 
Velleio Patercolo, Pomponio Mela, L. 
(ìiunio Moderato Colnmellu, Plinio il 
vecchio, Plinio il giovino. 

Le numerose note filologioho, storiche, 
letterarie apposte ad ogni tema, rendono 
anche più pregievola questo libro im­
portantissimo per gli insegnanti, perchè 
destinato a facilitare loro la soddisfa­
zione dei vigenti programmi ohe c.jusi-
gliano di e'ìteodere la lettura ad altri 
classici eli! non siano ì più noti. 

L'elegante vuluuie, merita davvero di 
«ssare preso in considerazione. 

m i l i t a , «.•«onoiiiiit, e s o l -
l i u v o |>ei 8Ì||j;il»ri d o c e n t i . Ab­
biamo sott'ocohio un modulo del Regi­
stro complessivo annuale, mensile ; e 
settimanale per la scuole. Davvero ohe 
:ipp!aiidÌ!iiuo all'Autoro perchè oltro a 
mettore in evidenza tutto che trovasi 
sugli altri tre prescritti dal Regola­
mento, arrena risparmio di tempo ai 
signori maestri, ed economia grandissima 
ai comuni. D itto Regietro .trovasi ven­
dibile presso lo stabilimento Tipo-Lito­
grafico Galli di V.irese al solo proz-/.o 
di centesimi 10 il foglio. 

Osservazioni meteoroloyiciie 
Stazione di Udine — R. Ist ' luto Tecnico 
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Telegramina meteorico dali'Ufdcio cen­

trale di Roma, rionvuto allo oro 5 pom' 
del aiottobre 1890: 

Tempo probabile: 
Vanti freschi settentriodiiii sull'Italia 

superiore, — intorno a poiieiith al Sud ; 
— Cielo vario con pioggre fuoroliè al 
Nod ; mare messo agitato. 

I f s u r l u n aiii.'3K7nti4 (•(•;»•{ b . f tu -
l l l n l . Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata pastle. 
oeria dei fratelli Dorta e comp. Udine 
In vi.i Mercatoyeoohio, trova.si la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kinder Nahrniehi. 

Questa farina che iu Germania 

dissse la Voisin,.è un temporale che 
scoppiato. 

« Iu queir istante, e, come per con­
fermare questa parole, una fulgida luca, 
accompiignata da un formidabile tuono, 
invase !a chiesa e la illuiiinò. 

" Poi, tutto rientrò nei buio, e non 
si adi più ohe il gemito del vento ed 
il tuono, di tratto in tratto. 

XI .VII. 
(I — Venite, monsignore, disse la 

Voisin dirigendosi v"rsa la porta soc­
chiusa che uonductìva nelle cappelle dei 
sepolcri. Il grande elomosiniere non si 
mosse. Un inesplicabila terrore gl'in-
chiodava i piedi ul suolo, e le sue gamlie 
paralizzate si riiiutavauo qu^si di so­
stenerlo. 'La Voisin si uooorss di quello 
stato di assoluta prostrazione e gli 
disse ; 

• — Se volete ritirarvi è tempo an­
cora. 

« — Non farò dire di esser qui giunto, 
per poi ritir^irmi, balbettò il oardinaio. 
Andiamo! 

« Foca un supremo sforzo, ed appog­
giandosi sul braccia dei capitano del 
reggimento di Sciampagnn, segni la 
Voisin con passo traballante, 

' La strega s'immerse risolutamente 
nelle profondità della scala a chiocciola 
uhe scese' nelle viscere della terra, e 
guari non andò che tutti i personaggi 
che dovevano assistere alla terribile 

è universalmente adattata per la nu­
trizione dell'infanzia si compone di ot­
time aiistanze nutrienti, coma ne fa fede 
l'atieiitato rilasciato ai signori Dorta 
dal oav. iVailino, Direttore della stazione 
spai ìiuimtttle, al quale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Agos. 
tini la fece adottare alla propria clien­
tela uoij attimi risultati. 

Si vende in isoatolo da L. 2.50 
Presio la detta pasticceria trovansi 

puro gli squisiti .biscotti, uso inglese, 
della ditta A, Donati, Roma, 

H o t t e c w «Il i i lxztc i i jKi io lo d i 
n f a t t a r c in via Daniele Manin, nel-
l'angolo via della Prefettura, con uten. ' 
sili e seazii, pel l,« dicembre 1890. 

Per intormiizioni rivoglierai la via 
Ranchi n. 39. 

M u r i c a t o «Ie l le •(•(!>. 

Milano, SO ottobre 1800. — La 
sottiraano «sordi senza iiotovuli cain-
biamenti in confronto della precedente 
ma notavaai però un po' di maggior 
domanda nei vari articoli, il ohe pò-
trobbo far credere ohe, ai prezzi bas.ii 
dì giornata, il consumo iucominoia me­
glio interessarsi a;ie aote. 

Gli affari pertanto non furono ancora 
nò più facili, uè più numerosi por il 
distaeco uei'diatonte fra le pretese e lo 
offerte. Cosi il Sole. 

K<o s i ta to «Ie l le c ^ i u i u n g n e 

Prima decade di ottobre 

La temperatura madia decadica fu su­
periore alla normale 'di oiroa aa grado 
nell'Italia continentalo, e di oiroa mezzo 
grado nell 'Italia insulare. 

Il minimo di temperatura ebbe luogo 
ad Aijiiila con 5» ,5 il 10, od il m vii\. 
mo a Ravenna con 28» ,1 il 4 ,1 mini, 
mi di tewporatura nell'alta Italia avven-
nero il 10 ed i massimi l'I e '2; nella 
bassa Italia i minimi di temperatura eb­
bero luogo il 10 ed i massimi il 4, 

Liguria — La ven lemmia, ohe è qmsi 
alla finn, ha dato risultati geii'ralmeuin 
soddisfacenti. Si vanno facendo la se­
mine autunnali, favorite da boi toiniio. 
L'ulivo si manticlle bene 

Piemonte — Si fanno le ultime van-
doinmi.' con prodotto so.ldi»l'aoeiite. Il 
bel lumyia favorisce a-isai Is semine del 
frumento e della segala. 

i.ombariliti - [1 tempoèl'avorovol,) 
alla liamp'igaa od alla vanderamia, gift 
al tarmine iii i^iialclia locala^. Si reo- ' 
coglie annoia il granoturco, Si comin­
ciano le aemino del frumcuto. £ ' desi­
derata la pioggia. 

Veneto — £ vivamente desiderata 
la pioggia, specie per le ,s,>aiine del fru­
mento, già comiiiciale in vane parti. 
Si raccoglie ancora il granoiuroo e si 
veudaintnia l'uva con risultati soddisfa-
centi. 

Umilia — La VL>n'leminia èquasi ter-
minata ed ha dato buoni risultati, spo-
cialra.'ii|.e per quaiiii. La atagicie favo­
risce la .ioin.ua ddl frntaea.o, banche 
in varie località aia ardentemento de-
sidera'.n la pioggia per reiuiere il ter­
reno meo duro. 

Marche ed Umbria — Seguita ai). 
Cora la vendemmia. La semina del fru­
mento è resa diffioile dalla soverchia 
durezza del terreno; ò perciò molto sen­
tito il bisogno dèlia pioggia, 

TosQiina — Le vendoiumia è quasi 
ultimata con risultati in gooerale sod-
dibfaoanti, spocio pur qualità. 13'. desi-
scena dell'evocaziana, si trovarono riu­
niti sotto le schiacciate volte della a c 
poltura che racohiudova la . tomba di 
Turauiia, Al fondo della sepoltura, di 
ricontro ài funebre monumento, vi era 
iin altare di pietra, A. certe epoche dei-
Panno, qualche messa si dicova su quel­
l'altare pel riposo dell'anima di Turanna. 
Poche sedie erano colà per quei fedeli 
che avessero voluto assistere a quello 
inesse. La Voiain fa segno al negro di 
prendere una e di portarla al grande 
elemosiniere. Sua eminenza vi sì lasciò 
cadere su di sé, ed ormai n'era tempo, 
giacché era presso a svenire, 

• Allora iucomiuciarono ì preparativi 
della avdcnziona, L'appatecohio magico, 
di cui il negro era caricato, consisteva 
in due cavalietti, qualche assicello te­
nendosi insieme par mezzo di scanalature, 
un gran panno nero, seminato di lagrime 
di argento e di figure cabalistlohe, varii 
candelieri con cari neri, due cotte, due 
pianate e due stole, nere al di fuori, 
con lagrime d' argento, foderate rosse, 
un rimale legato con pelle di uu impic­
cato, nn calice, un Cristo d'argento su 
di una Croce d'ebano, una scatoletta 
racchiudendo le ostia non consacrate, e, 
finalmente, una campanella eli argento 
ed una bacchetta nera. 

(Continua). 
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derata h pioggia, massime par la se­
mina del frnmooto. 

Lazio — Segue la vendemmia oon 
prodotto piuttosto scarso. Si desidera 
la pioggia. L'ulivo si mantifins bene. 

Regione Meridionale Adriatica — 
Ouiitinua la vendemmia oo>i rianltato 
soddisfaceate, Le semine aiitatinali sono 
ritardato per la manoanisa di pioggia. 
In qualche putte si oomiuoiaou a rac­
cogliere le olive. 

Regione Meridionale Mediterranea 
=t B' desiderata assai la pioggia, par­
ticolarmente per le semine autunnali, 
di già incomiGciate. L'uva seguita a 
dare prodotto la geaerale soildiafacente. 
Le olive e le oastagae promettono bene. 

Sicilia — Contlnufcin le vendemmie 
con buoiu risultati. È' desiderata la 
pioggia, specialmente per le semine. K 
cominciata In raccolta degli olivi, che 
sono promettenti, oomo pure gli agrumi. 

Sardegna — Si desidera la pioggia 
per poter proparare i terreni alla se­
mino, 

H h ' i p i i o g o — Il bel tempo ha 
favorito generalmente la vendemmia, 
ohe 6 quasi al termino a ohe ha dato 
prodotto soddisfacente, specie per qua­
lità. 3i sono ìucomiai'iale lo semiue del 
l'ruiueiito, ohe in moltisiimi luoghi sono 
ritardine per i'assolnta mancanza della 
Jfaidetata pioggia. Si principia a rac-
Boglitcu le ulive, ohe sono quasi ovun 
qus pcumettenti. 

MEMORIALE DE! PHÌVÀTI 

MUNICIPIO DI S'ORNI B i SOTTO. 

Nel mattino del 15 andante fu osser­
vato in pueso In presenza di un cune 
Bulduoh du Toro, alto da 60 a 66 cen­
timetri, lungo da 85 a 90 , di ma.Ltollo 
miiroue tigrato, con orecchie e coda 
tagliate, il quale percorrendo la via 
con la tèsta bassa e con sufficiente 
quantità di bava alla bocca, tanto da 
incutere timore ed obbligare a chiudersi 
0 voltar strada quanti lo ebbero a ve­
dere, fu ritenuto affetto d'idrofobia e 
come tale iminudialamouto ucciso. 

Tanfo per n o n n i dei Comuni limi-
troli e di chi potesse avervi interrease. 

Vorni ili So(lo, 19 ottobre 1890. 
Il Sindaco 
G. Fabris. 

j%.ui>uit8,l l« -ga l ! , I I Fuglii) perio­
dico della r. Frefottura n. 34 contiene : 

L'Esattore di Gemoua fa noto che 
nel 13 gennaio 1891 nel locale della 
Pretura di Gìomana si procederii alla 
vendita d'immobili appartenenti a de­
bitori verso l'Ksatture che fa procedere 
alili vendila, nei comuni ili Gemona, 
13nia, Moutanucs, Osoppo, Trnsnghis e 
Venzone. 

— Il Sindaco di S. Pietro ai Nati-
sone avvisa che sino alle ore 11 antim, 
del 30 corrente mî se gli aspiranti al­
l'appalto del Dazio consumo governativo 
ed addizicnhli di questo Comune, do­
vranno presentare a quest'ufliclo le loro 
offerte scritto e sigillate accompagnate 
dal deposito di L. 180.00. 

NOTA ALLEGRA 

Malva, impiegato tolegrafioo, se ne 
ritorna a casa iid ora avanzata della 
notte. 

La moglie gli fa una scena. 
Malva tace 
La moglie, inviperita, dopo aver ciar­

lato lunto : 
— Ebbana, cha dici ? cha pensi 'i* che 

rispondi ? 
— DICO, rispondo e penso che se tu 

avessi telegrafato tutta questa roba per 
l'Italia, il dispaccio sarebbe costato 
0,521 lire e 36 centesimi compresa U 
ricevuta. 

* 
# * 

Taracoioletti, invitato a pranzo, divora. 
Ij'antitrione : 
— Avete un buon appetito. 
— Oh I no j sono regolatlssimo, man­

gio qualoli» volta di più, ma mai di 
meno del soli lo. 

m CtiHo n i m m 
La Mafia a nuova Orlaans 

Italiani ohe uGcidotto il oapo della polizia 

Il signor David Hennassy, oapo dsUa 
polizia di Nuova Orleans, oome ha an-
MUiiidtu il telegrafo, è motto ìu seguito 
alle ferite riportiite mentre se uè tor­
nava a casa. Ecco, i motivi di questo 
assassinio. 

L a ti'eul'auui osisie nella città una 
società italiana, o meglio siciliana, chia­
mala « della vendetta « una vera Ma­

fia, oh» conia 3 0 0 iifiiliati. Parecohi as­
sassini, una qnarantiuH, commessi in 
questi ultimi .>nni a Nuova Orleans 
sono attribuiti ad ossi , ma gli autori 
hanno sempro potuto sfuggire ad ogni 
ricerca. 

Nel maggi» dell'anno correiito una 
banda di sei individu', mafiosi anche 
loro fu assali ji per l j siradn. Qaal iro 
furuau uccisi, due feriti gravemente . 

La polizia riuscì a scoprire sei col­
pevoli, ohe furono sottoposti a processo. 
PateooUi t,«8timoni a oarì;o facouo as ­
sassinati. Nonostante la loro mancanz.i , 
gli accusati furono aondannati. Ma in 
appello il processo fu rimandato alla 
fine di novembre. 

Frattanto l 'Henuessy aveva conti­
nuato una rigorosa inchiesta ed C M riu­
scito a raccoglierà provo schiaccianti 
che rondavano certa la condanna dei 
detenuti, affidando che la sèt ta riceve­
rebbe un colpo mortale. NoU'ìmininenza 
del pericolo, la società decise la morto 
del capo delia polizia, e questa deci­
sione fu eseguita. 

Il signor Hennessy, assalito, ai difese 
con energia, scaricando tutti e sei i 
colpi del suo revolver, ma soccombette 
davanti al nrmero degli assalitori, cha 
lo crivellarono dì ferite. U n agente di 
polizìa, acoorso in suo aiuto, fu uocisn 
anche lui. 

Un fratello dall' Hennessy , capo della 
polizia nel Texas, fu assassin.ito unni 
sono. Il padre, poliziotto anche Ini, n-
veva avuto la stessa sorte nel 1S77, 
L'Hennessy, tes t i ucciso, era quegli che 
aveva catturato il famigerato Giuseppe 
Ksposito, consegnato poi alle Autorità 
italiane, che lo ricerC'ivano per delitti 
comme-isi in Italia. 

GII assasslnii della campagna. 

L'altro jerl mitt ina certo Pasta entrò 
nascostamente in una vigna della cam-
pjgna romana 

La vigna era guardata da un ragaziso 
tredicenne, il quale stava per dare 
l'allarme avendo scorto il Fasta. Ma 
questi in un att imo fu sopra a) g iovans 
guardiano e dopo avergli spaccata ia 
testa, con un coltello gli squarciò il cuore. 
Quindi gettò il cadavere del disgraziato 
nel fossato. 

Compiuto l'orrendo delitto, l 'assassino 
rubò vari oggetti , ohe erano nella vigna. 

Portunatiimente il Pasta jeri potè 
essere arrestuio. 

S g l i si rese confesso. 

L'uomo più riocc de! monde. 

Il Watt Street Nerws di venerdì 
scorso dava al pubblico alcuni dati sul le 
immense ricchezze di J a y Gouid, il io 
delle finanze americane, diceva il gior­
nale : Non o' è alcuno in America e 
nel mondo intero ohe possegga tanti 
titoli di sooietà industriali, come J a y 
Gould, e iioii si esagera dicendo che 
dai suoi capitali egli trae maggiori 
rendita ohe ogni luiima vivente. 

Per avore un'idea dello sue colossali 
ricchezze, basta dire che possiede nzioni 
della Manh-.tian pel valore di 10 mi­
lioni di dollari (50 milioni di lire), della 
Missouri Paoido per dollari 12,6000,000 
e della Weatora Union per dollari 25 
milioni. 

Le aziimi di queste sole tre immen.-ie 
imprese, gli danno una reniiita di dol­
lari 8,000,000 all'anno (IO milioni di 
lire). 

Se si mettono poi lu conto le obbli­
gazioni dello Stato a le azioni che agli 
possiede in quantità di altro iinpnise 
piccole e grandi, si fa un calcolo al 
disotto della realtà, asserendo che tatti 
i suoi capitali investiti gli irutlano 
dollari l'i milioni all'anno (60 milioni 
di lira). 

Lo Stregone dì Walt Street, corno 
VUeratd si compiace di iihiirairlo, a-
vrebbe 5 milioni di liro, a oiniii 170 rada 
lire il giorno ! Ci assicurano ohe il si­
gnor Grould non sia un comunista I I 

La moris di un oslebre falsarlo. 

Da una CI ttaduiSzadoll'Albauia, g iunge 
la notizia della morte d' un famosissima 
falsario, il greco Simonìdòs, 

Fu lui oha presentò un giorno ad una 
Commissione di dodici professori del­
l 'Università d'Atene un Omero scritto' 
su foglie di lofi). Undici di quei dotti 
ammirarono ruutsntioità assoluta di 
quei mirabile manoscritto. P i a tardi si 
riconobbe la frode. Era una copia lot -
terala, anche con tutti i suoi errori, 
dell'edizione di Wolf . 

Un'altra volta SimoniSès, riusci a per­
suadere lamail pascià, gorvenatore dulia 
Siria, che sotto un fico, nel suo giardino 
di Be-Boolc, sul Bosforo, dovevano tro -
varsi delle pergamene antiche. Il pascià 
ordinò degli scavi oha fecero diseppel­
lire un'urns racchiudente un poema d'A­
ristotele. 

Quella scoperta fruttò cento lire tur­
che a Simonidès. Parò il giardiniere 
d'ismail pascià provò al suo padrone 
che il fico non era piantato che da 
cinque anni e cho in quairocoasione si 
ara scavato al medesimo posto e molto 
più profondamente senza trovar nulla. 

Anehn ITnghiltsrra fu i l l a su'i volta 
ingannata dallo scaltro falsario. E g l i 
vendè a! liritislk Museitm, per 650 
ghinee, no apocrifo repìiorto dal gena-
rrle lìelisariuall'imperatore Oiastiniuno ; 
e al duca di' Sutherland due pretese 
letler>! d'Alcibiade a Pericle per la som­
ma di 2 0 0 lire sterline. 

Simonidès è morto nell'agiatezza g'̂ -
dendo della pubblica considerazione 

Un maiale spadito par la posta 
Un fatto recentemeats avvenuto a 

Londra, prova quan'o si ala più innanzi 
in Inghilterra che in Italie, in msturia 
di facilitazioni postali. 

Valga il segosaté fatto per addimo­
strarlo, 

Un signore, dovendo spedire un maiale 
lattante, l'ha consegnato all'ufficio poste, 
col relativo indirizzo legato ai collo. 

G-li impiegati inglesi hanno trovato 
naturalo quel modo di spedire un pacco 
postale, ed il maiale è stato recapitato 
a domicilio. 

I l i t i l ì i ' r i i 'VO OiSLLA B O f K $ « , t 

VENEZIA 31 

Read. Italiana B % god. I goun. 1891 
1. , . 5'la gai. 1 Ingl. 1890 

Azioni Banca Nazionale 
(lanca Veneta ex di td. . . 
Banca di Crod. Yen. noroin. 

• SociotÉi Yen. CoBtK nomln. 
f Cotoniilcio Vsnez. BOB apr. 

Obtilig. Prwtito di Vonezia a promi 

a vista 

101-

Cambi tscouto . Olanda . . . . ? , '/, __.— Qormanìa. . .' 4 -^ —,— Fraac ia . . . ! 3 —> 100.80 
Belgio 3 V« —.__. Londra , . , . 4 — iiS>A6 
Svizzera. . . . 4 — —.» Vionna-Triea. 4 — 2211/4 
Bancon, nuBtP.I — n]m 
Pezzi ila 80 frJ — _ _ . ™ 

da 
9.').48-
05.06-

a tro mesi 
da a 

123.46 

25ÌÌ6 

133.66 

S c o n t i 
Banca Nazionale 1 %. 
Banco dì Napoli 0 "n — Intorossi au antlci-

paziuno. Rendita 5 o/g o titoli garantiti dallo Stato 
aotto forma di Conto Corr. tasso G %. 

S torne 

TORINO 21 
95, 

573 
708 
687 
1750 
75 
150 
131 
ei 

136 
101 
25 

Rendi e. 
Read, Une 
A2. V. Med. 

» I* Mor. 
Crod. Muli. 
Banca Naz.I. 

•t Siiba 
Credito Mor. 
Banca Scon. 
Banca Tiber. 
Comp. Fond. 
Causa aovv. 
C. V. ». Fran. 
» 3 m. n. Lond. 
Ban. Torino 483 

GENOVA ai 
Rénd. 50(0 95 
A. Ban, Naz. 
Cred, M. ital. 
Fon. Merid. 

. Medit-
Navlg. Gon. 
Banca Qon. 
Raftìn. Zuoc. 
Società Yen. 
0. v. a. Fran. 
• " " Lond. 
„ • " Germ, 

ROMA 21. 
R. I. 50io 0. 

» por ila. 
R. Ital. 30|o 
Banca Rota. 
Banca 6on. 
Cred. Mob. 
A. Porr. Mar. 709 
A. S. A. Pia 923 
A, S. Immob, 469 
Parigi a 3 m. IOQ 
Londra « 

BERLINO 31 

75.-

1706 
587 
709 
574 
376 
478 
850 

101 
85 

3 5 . -

473 
586 

Itend. Uno 
Mtìditerr. 
Banca Con. 
Lanif. Rosa. 
Cot. Cantoni 
Navig. Qen. 
Raf. Zucch. 
Sovvenzioni 
Soo. Veneta .u«, 
Obbl. Merid. 310—.— 
» nuovo30[o 8 8 9 - . -

Fran.«vieta lOOS'i,— 

10. 
60.— 

169 
109 
66 
92 

Mobil. 
Austriache 
Lombarde 
Rend. Ital. 

LONDRA 31. 
Inglea. 04 
Italiano 92 

MILANO 21 
Read, e. 95 

574 50.— 
478—.— 

l a i o — . -
350—.— 
3 7 0 - . — 
BB8—.— 
I 3 7 I - . -
132-

Lond. a 8 m. SS 
Beri a visto 124 

a 3 moai — 
Meridionali — 

FIRENZE 31 
Rend. Ital. 9i 
Camb. Lond. 26 

Francia 100 
A.FoiT.Mer, 710 

• Mobiliare 590 
VIENNA 21. 

80.— 
13.— 
9/lS 
6 0 . -

308 
160 
249 
991 

9 
45 

50. -
75,-
60.-

07.— 
26.— 
60.-

60.-
00.-

3/4-

55.-

Mob. 
Lombardo 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
0. su Londra 114, 
Rend. Auit. 88 l O ' -
Zecch. iuip, — 

PARIGI 21. 
Rend. F, 30(0 95 30-
Rend. 3010 '̂l ?„•"" 
Rond.SOio 108,50.— 
Head. ital. . 941J0--
C. su Londra a5'3|.— 
Cons. ingleso 95,7/10 
Obb. foiT. it. 337;Za.— 
Camb. ital. • — t i ' " 
Rsnd. turca 18.™-— 
Ban. di Parigi 852 «o.-
Ferr. tunis 5' 0 
Prestito egiz. 494 
Vi'Qi. spag. e«t. 76 
Ban. dUcon. 545 

• ottomana 625 
Cred. fond. 1295 

'AZ, Suea 2377 

50 .~ 
O C -

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 32 

Rendita italiana 98.711 aera 95.90 
Napoleoni d'oro 20,10 

VIENNA 22 
Rendita austriaca (carta) 83.90 

id: id. (arg.) 88.90 
id. id. (oro) 107.75 

Londra 11.23 Nap. 3.95 
PARIGI 31 

Chiusura della sera Ital. 94,80 
MaicUi 124.40 

Proprietà della tipografia M. BAKDDSCO 
A L E S S A N D R O B D J A T T I gerente respons. 

Orario ferroviario 

(vedi quarta pagina) 

Banca di Udine 
Anno XVIII I80 Eaerciiio, 

C«n*Ai .a HeciALK 

AoimoDtnre di n. 10470 
Azioni A L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Vorsamenti da elTcttuaro 
a snido 6 decìuii. . > -Ó23,SOO.— 

Capitale eltTetlivomente ver­
sato L 523,501)..-

Pondo di riserva > S2S.11B79 
Fondo cvenienne > 0,07039 

Totale . . . L. 761,086.18 

Operaialoaat ordliiiarle 

d e l l a B a n e a . 

Riceve denaro in Cnnlo ourren ie 
f ru t l l f cro corrispondendo l'Intensiiae dèi 
3 l|3 Oip con facoltù si correntista di di­
scorra di qualunque somma n vista. 3 3|4 
dichiarando vincolare In somma almeno sei 
mesi. Noi versamenti in Conio corrente vor­
ranno accettale sema perdite le cedole 
scadute. 

Einotle I i lbret i l di nliipairmia cor­
rispondendo r interesse del 4 Oio con facoltà 
di ritirare tino a L. ,3000 a vista. Per mng. 
glori importi occorre un prevviso di un 
giorno. 

Gli interessi j m a liciti da rieclietia mo­
llile e capitalitaaliili alla fine ifogni semestre. 

Accorda Antceipazlaat l sopra ;a)carte 
pubbliche 0 valori industriali ; b) seta greg­
gio e lavorate e cascami di seta ; e) cortiS-
csti di deposito merci. 

Se nta Caanblall almeno a duo firme 
con scadenza lino a sei mesi. 

Cedo le di Rendita_Itali::n8, di Obbliga­
zioni fi;amntitè dallo Stato e titoli estratti. 

Apre CroflUI laa CniatQ e o r r e n t e 
garantiti da deposito. 

Rilasci» - immediatamente Acnecnl d e l 
Uuneo di Kapoll su tutte le fÌHva del 
Regno, gratuitainenta. 

Émotto Aasecu l a v l s l a (olièqnoH) 
sulle principali piazzo di .4iBA<rlii, IPraat-
«>a, Geriunaiiu, l i ig l t l l t erra , Ainc-
r loa. 

Acquista e vende Valori e VIiol l - ln-
dmttrlal l ' 

Kicove Valori Iti tJu«(ndla come da 
regolamento, l'd a richiesta incassa la cedola 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi 
suggullati vengono ooltocati ogni giorno in 
speciale n e p o H l t o r l o recentemente co­
struito per guasto servigio. 

Esercisce 1' is«a(t»rla di Udine. 
Rappresenta la Sodietiì rAaióura per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno apcciiile esercizio 
(ir C'ambi» Va lute (Contrada dei Monte; 
può nssnmore qualunque operaziono analoga. 

ORARIO DELLA TRANVIA 

Da Udine a S. Daniele. 

Purt. da U linJ P. G, 0.21 ant, (l)arr. 7.44 nnt. 
id. id. R.A. 8.'.;Oaot. id. 10.00 »nt. 
id. i l . P. G 11.30 ant. id. 1.00 nnt. 
id. id. P.G. 2 30p . i l . 4.00 p. 
id ìd. R.A U.00p-(2)i. | . 7.44 p. 
id id. R.A. 7 0 0 p . (.S) id. 8.44 p. 

Da S. Daniele a Udine. 

Purt.S. Daniele 5.00 a. (1) arr.Udinu P.G, 6.20». 
id. id. 8.00» {l)id. id. KA. 9.381. 
id. id. 7.20n. id. ìd. B.A.8.57a. 
id. i l . U.OOu, id. id. R.A.l.lOa. 
id. id. 2.00(). id. id. P.G.3.20p-
id. i l . 5.00p(a)id id. R.A.6 80p. 
id. ;d OOOp. id. id, il.A.7.8ap.. 

I treni con (l] c'icolano sol'i 1 InU'dl di 
ogni soltiinaua: i tr-ni con (3) circo ano tutti 
i giorni ecC'jttuat'i il sabato ; i trei i con (3] 
cìrcoUu'j solumciitfì 1 sabato. 

Sul tratto della stazione forroviarii Duo 
alla staziono d l l i tramvia P. (i , circoli runno 
i scguenii treni: ParU'nzadalla slazionn R. A 
alio 8,20, 0 40, ant. 1.20, 6.00, 7.00 pom. 

Da porta Ge.nona nor R. A. allo 7.50, 8.40 
ant. 12.55, 0.35, 0.22 pom. 

Collegio Vittorio Einanaele II 

CASTELSANGIOVANNI 

-(Linea forroviarì» Piacenza-Alessandria) — 

Classi e l e i u e n t a r l — t e e o l e i i e -— 
g[laiua«lall (da pareggiarsi noi nuovo anno 
Vileoo — C'orwu coiianicrolalo ooin-
p l c t o . 

Corni preparator i al €ollei|;l 
mi l i tar i , a l l ' aoeade l i l l a unTalo ed 
a l l a aonula m i l i t a r e di Modena. 

Scuole particolari di l l n c a e «tra-
t i lere e di inuslea-

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi elio giornali autorovolissimi hanno 
fatto di questo Collegio rendono inutili 
altre parlicolaritù. 

Por programmi 0 schiarimenti rivolgersi 
Ili S ludaco di Castelsangiovanni od alla 
Direzione del Collegio ora assunta dal l»r. 
U. « l e v . H. Ferrer ia . 

. SUmatiBS. jsig. Q n l i e f | n l , 

'78 Parmuiita a Uihio. 
Piove a reco, 14 mar» 18M,.. 

Ho ritardate a darla niitititt <l«Vi'iiii» tM 
éttia per aver voluta aasicttnirMi dilla «epiA-
parsa della stessa, essendo cesMto o^i U à 
norragfla da oltre quindici giorni. . 

11 voler «logiare i magici alfetti dalle^pil-
ole prof. P o r t a 0 dolVOpiato balanintco 
Oaiierln, A lo stesso come pretendere «g-
giungere luce al sole e «cqna si mare.. '. 

' Basti i\ dire che mediante la presi^itta 
,civa,, qntiDnijne accanita blenan«i |pni 
deve scomparire, che, in una parola, vini^ 
rimedio infallibile d'ogni infezione di maìit-
tio segrete interne. ' 

Accetti 'dun<)lta le MpressioHl pì& liliur-
della mia gratitudine anche in nppcr^^d 
l'inappuotabiliti noU'eaegnire ogui commlu 
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri .3na 
vasi Claerlai « due scatola • • •rta Sin 
vorrà .spedirmi a mezzo pacco postale. 'Col 
Sensi della piA perfetti! itima-ho l'aDora.di 
dichiararmi della S. V. 111. 

\ObbIigatiu. i.. G, 

Scrivani franco nlla farnuusia K. TBNCA. 
successore ad GalUat»', con Laboratorio chi 
mico, Via Spsdori, n, 15, Milano. 

A V V I S O 
Il sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un completa assortimento dalle ult itae 

novità 

MACCHINE DÀ G U G I R r r 
i lHiiHnte r l p a r n s l o n l « t s a m b l , 

n g h l e d a c e i e M a r l , 

—( Preazi llmitatiBsimi )— 

Deposito : Lampade a pairelio, mio-

chine di rioamblo, tubi e luolgnoli. ^. 

Kappreaeiitanza : Conoimi artifióiali 

e materiali della premiata fabbrica buio* 

razione del legno. ., •;• 

G I U S E P P E BÀLDAl ir - ; 
Piazza del bnomo'—. Udii'*'-

llnuro Luisi di •.>nlgt 
Udine — Via DanìeleJManln, IS. ' 

DEPOSITO 

umm u mu 
A. P R E S é K O S R 

mediante l' acide earbenios esrvibile 

per 20 a HO ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
PHH B t n R A 

RuMnetti per l'acquedotto 
a prezzi, modioigsimi. 

Si ricevono pure oominissioni.; pei; 

ixnalalasi lavoro tanto in ottone ohe ili 

ghisa. 

A. V. RADDO 
fu ori porta Villalle • Case ManglMI 

V e n d i t a E s s e n z a d ' a c e t o e d 

a c e t o di puvo V i n o . 

Vini assortiti d'ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.' 
Ili ì M ù l ù g n 

p r i m a r i a Ctisa d ' e s p o r t a z i o n e 

di garant i t i e g e n u i n i V i n i di 

S p a g n a . 

I t t n l u g n — I?Ba«ler» — X e r e n -

a.»ortn — A l i c n i t t e c c e . . ... 

U n i c o deposito per tu t to i l 

•Regno de l la b e n i g n a A c q i i a -

il(i««, alculica. oarl»onlc0 
Saziosin ili Petanz. (Unghe­
ria), antl-cpidieiniea e eón^j, 
(ro la dinerite. :. J 

D'affittare ; 
varie s tanze a piano terra per u s a ^ £ . 
scrittoio ed anche di magazzino, situaito' 
in v ia della Prefettura, piazzetta Va-
leutins . 

Pe l l e trattative rivolgersi all'ufficio 
del noatro g io ioale . 

file:///ObbIigatiu


IL F R LU L I 

Le ìnsemoni dall'Estero, per II Frinii si ricevono esclbsivamente presso l'Agenzia Prmcipale di Pubbliièità 
E. E: Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'ArnhiinistraKiouQ del nostro giornale. 

^i 
l i S G i i g l OTeeissoai i à i i à i i 

SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI I 
UDINE — N. 2 Mercatoveechio N. 2 — UDINE 

Pregiatissimo Signore, 
Esaurita totalmente TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, pregiomi avvisare la 

S. V. ohe per la stagione d'inverno 1890-91 ho fornito il mio negozio d'.un copioso e ricco assortimento di stoffe nazionali 
ed estere tutta nomtà.ed a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. Troverete diseMi e qualità distinte e di assoluta 
mia.privativa, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltro vi garantisco Frattura e 
(Pag^pielegOsMissimo avendo del doppio migliorato l'andamento tlel mio negozio dacché . cambiai 7'aglialore ed assunsi al 
mìo'i&cvììiQnmvi e provetti lavoranti. F̂ er averne una prova convincente, confrontate il lavoro d'una volta con quello che 
oggi posso fornirvi. 

... Nella .̂lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 
Devotissimo servitore 

P I E T R O MARCHESI 

M E R C E P S O If T A 
.'''̂ ''••̂ estì-fci completi da L. 18 a 50 

«̂iiî i Soprabitiifod. flanella. < 22 < 80 
- 'Galzoni* tutta lana - < 6 < 20 

Ulster novità >- 25 j> 60 

Makfarland : da L. 18 a 45 
Collari tutta' ruota < 16 <E • 5 
Tre usi fod. flanella > 45 s. 90 

PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 

Y M l - f f i M ALL'ARNICA 
QAI.I.EANI! 64 

lilLAIìOitJ^wim^ia n, 16, A.-.TENCA, successore ad Qalleani 

«•f>i,JLfijia;vn(»Hv. okltnlfla, v i a fgipadarl. ' 

Preaentiaino qnesto imparata dol soairo LaWatorio dopo una lung 
•arie di anni di provàiliTiifi^iid ottouuio uu pienojsaccesao) non chele lod 
piA aiacere oTnn(iae è atato adoperato, ed una dK^usissima vendita in En' 
ropa ed ni(Xm'eiliM. , i: .' . ..j \: 

Esso uim 'deTélssse'r bonfuìo con'altre specialità che portano lo • ( « • • o 
n o m e che soî o Inrfllencll, 9 apessa dannose. ^ nostro 'preparato è un 
Oleostearato disiiiso-raula'che contiene i principii dell'«rntea m o u -
«•nit, pioijt^f^i^iijMAr^IPMmoo'itttf^fiO» :<<»''!> P<ù remota antichità. 

Fa nostro scopo di trovare ji|, modOî .d}. avere h nostra tela nella quale 
non siano alterali i principii iitlivi dell'arnica, e c{ siamo Mijemeot» riu­
sciti mediante un proemssio Bpetfiale od un apparatìv dS ttóiitra 

'e4 imitata gofiamonts col 
• e r d n r a m e , TeI<m«>),A.DnoW>Ut« per la sua aliene corrosiva e (juests 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero anella inviata direttqqiente. dalla nijstra farmacia, 

Innuraemvbo Kiiib''le guàirtg|oni ottenute in mqite, inala()ie come lo at­
testano I nnmieronl eert lHoat l c h e poasedìafqiaiv 1^ tutti i .dolori 
in generale ed in partfCilaî é nelle lo iMliàcs lnl , nbi r e ^ i n a t U m l d'«-
s u i par te nel corpo la i^uarlstone è prou^a. v̂ PĴ , ̂ î dv lor l 
r e n a t t da .eo l ica n e f r l t l e n , nelle m a l a t t i e , î i .wtera, nelle 
Ieaeo#l<èe,'''^Àell"%Wttì)»il'*i>uciatii"'(Ì'utero,'! ecc. ^"''^ "• lenire i 
dolori , : dai. wrtvltlde<'eranle»,l da gótta: risolve la callosità, gli 
i dm amenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili appliqaiioni per ma 
jattie chirurgiche. i 

Coita L. t O . S O al metro, L. S . & 0 al mezzo metro, 
l. Jl.iVO la scheda, franca a domicilio; ' 

Bivendito^,; In.Odliye, Fabris Angela, F. Com'plU,.iL, Biasioli, farma 
eia alla Sirèna'^ Fi^ippi^li-Girolami; c ior l s l a , Farmaoia.C. Zanetti, Far­
macia PontÀù;*. Triewie, Farmacia C. Zanetti, (>..,Seravallo, Xara-
Ffirmacin N. Androvic ; T r e n t o , Ginpponi Carjlo, Frinì C, Santonii 
¥enezlf|i,,,,'Jg^^e;j ,j(iraa);'|f)fbl9'iitj(: Klwuiei., (i. Prodram,/a-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via 'Versala n. 3, e . sua 
Succursale Galleria Vittorio' ' Emanuele n. 72, Cas^ A.i.Manioni e Comp 
eia Sala 16; IBonaa, via Fiotr|k, 06, e ia tutteI le principali Farma-
V dol feégne!'.)')ii , • . • . ' : • 

ORÀRIO DELLA F E R R O m 
P«7t«B)S« 

DÀ UDlì^K 
ore 1.4B aat, 

, 4.40 ant. 
, 11.14 ant. 
„ 1.20 pom 
, 6.80 , 
„ 8.09 . 

misto ' 
oanibUB 
diretta 

oanlbas 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
À VSHSnA 

oir'e eM ant. 
, -a.uoant. 
, 2.05 p. 
„ 6.20 p. 
„ 10.30 p. 
,- 10.15 p. 

Farteazo 
SÀ. VXKKZU 
0 ^ 4 .e5 9 ; , 

'„' 6.15 ant. 
, lO.SO ani. 
, 2.11J p. 
i, >1-0B, Il 
•» 10.10 , 

,li(.et<0;! 
omnibni 
omnibnv 
, diTet<«i 

miatp 
omnibus 

Arrivi 
.À D O i m 

ore 7.40 ant 
; 10.05 ant 
„ 3.0B p. 
, 6.08 p. 

, , 11.66 p. 
a 2.20 an 

DÀ mtunr. t ' ' 
^LFOHTlSflBÀ 1 PAI foitXIIBBÀ À ODI» 

ora 6.45 «it, aamilu «a: H.dOiint. nra"G.20,'«ni. omllibi ' «re 9.16 nt. 
I 7i30 aat. , iitma .., 9.68, ant 1' '«'• 9.16 • „ • • ' diretto > '» 11-01 „ 
, 10.86 ant. : f^nnib. a 1-36' p, " . 8.24 p. otallib.- . 8.06 p. 
, 6.1tì p. diretto ,,,'7.08 p. ' . 4.40 pi ihtùii[ ;•• 7.17 p. 
,; 6.30 p. osinlb. „.e.4S p. |. , 0.24'?: direti» ' , 7.69 p. 

DÀ ODIMI A TRIIflSTlì DA TRIESTE I . À ODIHII 

s ^ , 2M ant. !aUt.7 orli '7.37 Mi. 'ore 8.10 ani. oMniii lore 11.67 au'. 
, 7.61 ant. onr.ib. ' g 11.13 aat. " . 9.— ant. o n ù b ,1 j , ia.35 p. 
, 3.40 p. misto 7.92 p.' 4.40 p. misto 1 ,, 7.46 ; . 

oàiiiliaii 1 „ 1.16 an „ 5.20 p. niMQlb. , 8.46 p. ' j. 9 — P. 
misto 1 ,, 7.46 ; . 

oàiiiliaii 1 „ 1.16 an 
,11.10 ant mÌ9to(*) a 12.46 p. , 2.46 p. • l ' . tc'W l „ 4.20 p. 

DÀ a D l H I À.aiVIDÀLB DÀ CIVIDÀLIt' À DDIHB 
ore 6.— ant. misto ore - 6.:il ant. vn ' 7.— anti misto ore ' 7.28 ani 

„ 9.— ant. „ • < 9.31 • , 9-46 » a 10.16 , 
a 11.S0 „ ' , ' I M I -, , . 1 2 . 1 » p . , .n » 13.60 p, 
, 3.80 p. omnibus ' ,- 8.B8I>. ••„• -4-.27p. omnibus . -1.64 p. 
, 7.34 „ " , 8.02 •„. • 8.S0 p. /, « 8.48 p. 

DA U D I N K A P O U T O O » . IjDAP'OKTaail, 

ore7.48'ant. omuibos òro 9.47 ant. ore ' 6.42'ant, omnibus 
„i .03.p. „ . ,,, B.36 p.' , :i.aa p. miste/, 
. 0.24 « misto •" •„ 7.a3 p.' |1 „ • 6,04 p. • „ ' 

Culnolden2Ee — Da Portogruaro per .Yenesia alle óre 10.02 ant. e 7..Ì2 
Da Venezia arrivo 1.08'pom. 

NB. Il treno segnato coU'osteriaco (*) si' férma a Cormon.>r. 

A UDINE 
ore 8.66 ant. 

8.13 p 
7.16 p. 

Antiea Fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

.Medaglin alle Esposizioni di Milano. Fr.incoforto s|m, rricste, Niiaa, 
Torino o Acrnileraifi Nazionalo Pnrif̂ i. 

L'Aqna d II'A^riC'A r'o^VT»: Ul VKJO è fra le ferrugincse la 
più ricca ili fefro e di gas, P por oon,iegucn'ii la più eflioiice. e la meglio 
snpportntii dai deboli L'Aiiun di Pl'IJtU oltre esspre priva di osse che 
esiste in quarititii, in quella di Recoaro COEI danno di chi ne usa, offre il 
vantaggio di essere una bibita graditi! e di conserva'-si inalterata e gnsosa. 
— Servo mirubilmenic nei dolori di stoinnco malntiio di fegato, difficili 
digestioni, ipucouilrie, palpitazioni di cuora, liffezioni nervose, emorragie 
clorosi) ecc. 

Rivolgersi alla nillUiKIONK delli.CAKl'I'IJi in ItlIKISiVIA dai si­
gnori fannacisti e depositi annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica , 
Fonte Pejo (non solo Acqua Pejo) e ohe ogni Rotliglia abbia l'eticliclta e 
la capsula con impressovi — iiN'riC'.«. VOiHI'li: PKJO ilOli-
e i i i j 'r 'r i —. 

•'0 La dilezione C. DORGUETTI 

Tipografia M. Bardusco - Udine 
Deposito stampai i per le Amitìinistra-

zioui Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

lÌNecuKiouc accurata e pronta di tutte 
le »rd.iiiaKioni 

Prezzi"ConvénièntìssiBai 

BSÌ. ' i 

o 

m: 
^ ' " 

e. B mmm T 
Rimpetto della Stazione ferroviaria - U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIERA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 
' ' ' DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

I^JB^i 

T 

l-n! 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASÒSE 
SELTZ • 

IN 

DI 

L U B I A N A 

e—I 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

PS)-̂  
D E P O S I T O 

A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 
H U N Y A D I J À N O S 
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-Udine 1890. _ l'ip. Marco Barduscp. 


